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' Ar t . 43. 

« Gli e let tor i vo tano nella sezione, alla 
quale si t rovano iscritti® 

« Si possono r iunire-nel lo stesso fabbr i -
cato fino a qua t t ro sezioni, ma l 'accesso 
dalla s t r ada alla sala deve condurre solo a 
due sezioni, e non più di due sezioni possono 
ave re l 'accesso dalla medesima s t rada . 

« Quando per sop ravvenu te gravi cir-
costanze sorga la necessità di var ia re i luo-
ghi di r iunione degli e let tor i , la Commis-
sione comunale deve fa rne propos ta , nei 
cinque giorni dalla da t a della pubbl ica-
zione del decreto di convocazione degli elet-
tori , alla Commissione provinciale, la quale, 
premesse le indagini che reput i necessarie, 
p rovvede inappe l lab i lmente in via d 'ur -
genza e non più ta rd i del giovedì prece-
dente la domenica delle elezioni. 

« Qualora la var iazione sia a p p r o v a t a , 
il pres idente della Commissione elet torale 
provinciale deve darne i m m e d i a t a m e n t e av-
viso al sindaco, il quale deve por ta r la a 
conoscenza dei pubblico con manifesto da 
affìggersi nelle ore an t imer id iane del saba to 
precedente la elezione ». 

Á questo articolo l 'onorevole Amatucc i 
ha presen ta to il seguente emendamen to . 

« Nel terzo comma, dopo le parole: deve 
f a rne propos ta , sostituire le seguenti: nei 
t r en ta giorni dalla da ta di pubbl icazione 
del decreto di convocazione del collegio 
sulla Gazzetta Ufficiose del Regno. E dopo le 
parole dello stesso comma: non più ta rd i , 
modificare così: della domenica precedente 
a quella delle elezioni ». 

H a facol tà di par lare , onorevole Ama-
tucci, 

AMATUCCI. Questo mio emendamen to 
mira come al tr i emendamen t i a tu te la re la 
s incer i tà e la l iber tà nelle operazioni elet-
torali . E perciò" debbo insistervi , t a n t o più, 
che avendo proposto la Commissione che i 
te rmini di cui all 'art icolo 42 siano prolungat i 
ed avendo la Commissione anche fissato, 
d 'accordo col Governo, il t e rmine di quindici 
giorni al capoverso dell 'art icolo 42, si rende più 
evidente la ragione del mio e m e n d a m e n t o . 

Essendosi p ro lungat i gii al tr i termini , è 
necessario prolungare anche queste termine, 
per fare in modo che si abbia maggior ga-
renzia per procedere alle operazioni che ri-
flettono la procedura elet torale. I n f a t t i ca-
pi ta , come si è verif icato spesso nella pra t ica , 
che il cambiamento della sede elettorale 
molte volte è f a t t o per ragioni poco oneste 

ed a l l ' u l t ima ora, in modo che la Commis-
sione provinciale non può avere il t empo ne-
cessario per gli oppor tuni accer tament i ; 
così, molte volte, alla vigilia o pochi giorni 
p r ima delle elezioni, viene spos ta ta la sede 
elettorale, con gravissimo danno. 

Le ragiori dunque del mio emendamen to 
sono evident i . Essendosi prolungat i i ter-
mini, e perfino fissato un te rmine per la 
pubblicazione del manifes to elettorale come 
è stabil i to dalla legge comunale e provin-
ciale, per l 'elezioni amminis t ra t ive , penso 
che si debba dare un maggior t empo alla 
Commissione elettorale provinciale, in caso 
di cambiamen to della sede elettorale, perchè 
possa fare gli accer tament i dovut i per legge, 
per vedere se sia il caso, e come3 di cambiare 
la sede elettorale, già s tabi l i ta , come sa la 
Camera, nel momento del l 'annuale revisione 
delle liste. 

A me pare che le ragioni siano così evi-
dent i , come ho det to , che non v 'è bisogno 
di ampie spiegazioni. 

Confido, qnindi, che la Commissione ed 
il Governo, in conformi tà di quan to è s ta to 
a p p r o v a t o per l 'ar t icolo 42, voglia appro-
vare anche questo e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole re la tore . 

C A S E R T A N O , relatore della maggioranza. 
Non ho difficoltà ad acce t ta re , anche a nome 
della Commissione, il duplice e m e n d a m e n t o 
presen ta lo dal l 'onorevole Amatucc i . 

Pe r po te r m u t a r e il luogo di votazione 
p r ima il t e rmine era di 5 giorni, po iché i ter-
mini complessivi erano molto più brevi . Ora 
essendo s ta to p ro lunga to fino a 70 giorni il 
t e rmine di cui all 'art icolo precedente , questo 
nuovo te rmine po t r à essere di 30 giorni 
anziché di 5. Quindi, per questa par te , la 
p ropos ta dell 'onorevole Amatucc i può essere 
acce t t a t a dalla Commissione. 

Secondo e m e n d a m e n t o dell 'onorevole 
Amatucc i : « Ant ic ipare l ' avviso agli elet- " 
tor i della mutaz ione di local i». Prima- era 
de t to : «f ino al g iovedì» . Ora, viceversa,, è 
giusto che sia de t to : « fino alla domenica 
precedente alle elezioni ». 

" P R E S I D E N T E . ' i l Governo acce t ta ? " 
A C E R B O , sottosegretario di Stato per la 

presidenza del Consiglio dei ministri. Il Go-
verno acce t t a ques t i e m e n d a m e n t i . 

P R E S I D E N T E . Metterò d u n q u e a par-
t i to l 'ar t icolo 43 con i due e m e n d a m e n t i 
dell 'onorevole Amatucci , acce t ta t i dal Go-
verno e dalla Commissione. 

L ' a r t i co lo emenda to r i su l te rebbe così 
f o r m u l a t o : 


